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SOLIGHETTO
di Pieve di Soligo

Festa di S. Andrea
e dell’Immacolata

28-29-30 
NOVEMBRE 2014

5-6-7-8 
DICEMBRE 2014

28 NOVEMBRE 
SERATA DELLA TAGLIATA

29 NOVEMBRE 
SERATA DELLA COSTATA

30 NOVEMBRE
PRANZO A BASE DI PESCE
SERATA DELLO SPIEDO 
5 DICEMBRE 
SERATA DI PESCE FRITTO

6 DICEMBRE
SERATA DEL CACCIATORE

7 DICEMBRE
PRANZO SPIEDO
DA ASPORTO PER TUTTI
SERATA DELLA TAGLIATA

8 DICEMBRE
PRANZO DELL’IMMACOLATA
SERATA DEL CHURRASCO
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P.zza Vittorio Emanuele II,
31053 Pieve di Soligo (TV)
Tel. 0438.980699
Fax 0438.985718
consorziopieve@venetando.it

mail: info@fondazionefrancescofabbri.it  > fb: FONDAZIONE FRANCESCO FABBRI  > www.fondazionefrancescofabbri.it

novembre

STEMMA E GONFALONE

MORIAGO DELLA
BATTAGLIA

Assessorato alla Cultura

foto testata: archivio Circolo Filatelico QdP

con il patrocinio di:

2014

Team Venetando: Boz M. • Campeol S. • Costella S. 
• Filippi M.E. • Gerlin A. • Geronazzo G.
• Pagos M. •  Mian A.

DESCRIZIONE ARALDICA - Troncato d’azzurro 
e di rosso alla fascia ondata d’argento sulla 
partizione; il primo alla torre quadrata al naturale, 
aperta e finestrata di nero, merlata alla guelfa; il 
secondo al cippo al naturale, murato, caricato 
di una lapide, cimato da una croce del calvario 
d’oro. Ornamenti esteriori da Comune.

GONFALONE - Drappo d’azzurro riccamente 
ornato di ricami d’argento e caricato dello 
stemma comunale con la iscrizione centrata in 
argento: Comune di Moriago della Battaglia. 
Parti di metallo e cordoni sono argentati, l’asta 
verticale ricoperta di velluto dal colore del 
drappo con bullette argentate poste a spirale. 
Nella freccia è rappresentato lo stemma e sul 
gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tricolorati 
dai colori nazionali frangiati d’argento.

STORIA - I primi tentativi di dotarsi di uno stemma 
comunale risalgono per Moriago al 1930. In loco 
non era stata trovata alcuna notizia, essendo 
andati distrutti i documenti durante il primo 
conflitto mondiale, e si chiesero informazioni alla 
Consulta Araldica della Presidenza del Consiglio 
dove però non risultò nulla. Passarono vent’anni e 
si incaricò lo Studio Araldico Camaiani di Genova 
di aprire la pratica per il riconoscimento dello 
stemma. Con delibera del Consiglio Comunale 
n. 282 del 4 aprile 1951 si approvò all’unanimità 
l’adozione dello stemma e del gonfalone che le 
ricerche avevano proposto ma la cosa non ebbe 
seguito e si dovette aspettare ancora alcuni anni. 
Nel 1961 varie associazioni ed enti si adoperarono 
per far sì che l’amministrazione fregiasse il nome 
del Comune di un motto a ricordo dei gloriosi fatti 
dell’ottobre 1918 “quando Moriago fu teatro di 
gesta eroiche da parte di truppe italiane che di 
qui iniziarono la riscossa che portò alla vittoria di 
Vittorio Veneto” e fu così che si approvò la nuova 
denominazione di “Moriago della Battaglia” 
con delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 
5 maggio 1961, poi confermata con Decreto del 

Almanacco
del mese di Novembre 2014

RISPOSTA 
DEL MESE 
PRECEDENTE
Affresco 
dello stemma 
Brandolini, 
dove si pagava 
il dazio, sulla 
parete della 
casa in Via Lubin 
a Pieve di Soligo.

Il vincitore del mese di 
settembre: Attilio Puppetti 

di Michele Pagos

Prosegue il nostro piccolo concorso, con una 
nuova foto (vedi sopra) da indovinare. Si tratta di 
identificare un’opera realizzata da una delle Pro Loco 
del Consorzio Quartier del Piave nel proprio territorio. 
Di volta in volta, i lettori potranno individuare “di cosa 
si tratta e dove si trova”, ed inviare la loro risposta
 
scopridove@gmail.com

Il primo partecipante che risponderà in maniera 
esatta, potrà godere di un buono valevole per due 
persone, da consumarsi ad una manifestazione di 
Pro Loco. Sono esclusi naturalmente i soci di quella 
Pro Loco che ha realizzato l’intervento , sarebbe 
troppo facile per loro indovinare.
Nel numero successivo troverete la soluzione con il 
particolare ingrandito e contestualizzato.

Una manifestazione come il 
Premio Francesco Fabbri per le arti 
contemporanee ha l’ambizione di 
creare un punto di vista privilegiato su 
quell’alveo di ricerche visive sintomatiche 
del sentire presente. Giunto alla sua terza 
edizione, vuole essere un radar capace 
di segnalare i processi in atto compiendo 
opera di scouting con la consapevolezza 
di muoversi in un terreno ibrido fatto di 
interconnessioni tra linguaggi e saperi.
Lasciati alle spalle da oltre un decennio 
i “dogmi” dell’ arte novecentesca 
sono state imboccate una pluralità 
di vie espressive che hanno avuto 
come conseguenza il frenetico (ed 
entusiasmante!) tentativo di forgiare 
nuovi paradigmi per leggere la nostra 
contemporaneità visiva. Questi vanno 
cercati in terreni scoscesi e atteggiamenti 
dissonanti in contrapposizione alla 
riduzione a pochi caratteri dominanti, 
che rivela una inadeguatezza sostanziale 
a cogliere e rendere le sfumature dei 
movimenti in atto.
Lo scenario attuale  sempre più variegato 
ed in continuo divenire vede un sistema 
dell’arte che si snoda attraverso una 
pluralità di proposte e interlocutori, cui 
vanno aggiunti gli stimoli che giungono 
dalle forme di connettività social e 
in generale dal mondo del web 2.0, 
capace di moltiplicare opportunità e 
input a disposizione di fruitori e operatori. 

Per questo motivo la mostra dei sessanta 
finalisti - che anche quest’anno sarà 
allestita a Villa Brandolini a Pieve di 
Soligo - appare una sintesi tra stimoli 
e prospettive votate alla ricerca, 
proponendo uno spaccato sull’arte 
emergente degli autori under 35 e sulla 
fotografia contemporanea. I finalisti della 
prima sezione costituiranno un corollario 
di differenti modalità di intendere la 
contemporaneità attraverso tutte 
le potenzialità che la cultura visuale 
permette di utilizzare: dai rinnovati slanci 
pittorici alle installazioni, dalla fotografia 
alla videoarte, con un chiaro senso di 
superamento delle barriere mediali cha 
fa da necessario sottofondo alle opere.
La sezione dedicata alla fotografia 
contemporanea renderà invece visibili 
due concezioni dissimili dell’intendere 
questo linguaggio: da un lato le 

Presidente della 
Repubblica del 
26 giugno 1962. 
In quel frangente 
si richiese anche 
di poter avere 
lo stemma che 
mancava e i 
primi sottoscrittori 
di tale istanza 
furono Antonio 
Zanoni, Dionisio 
Collet, Olivo 
Giotto e Lodi 
Rizzetto. Le 
prime delibere 
comunali sulla 
questione furono 
del maggio e 
del settembre 
1961 ma, ancora 
una volta, i 

tempi non erano maturi. I simboli imprescindibili 
erano però stati individuati e furono mantenuti 
nello stemma che in seguito venne scelto; si 
trattava dell’antica torre dei caminesi che, pur 
sbrecciata dalle granate della prima guerra è 
ancora visibile in piazza, e il cippo dell’Isola dei 
morti, primo punto riconquistato sulla sinistra del 
Piave nell’ottobre 1918. Si predisposero alcuni 
bozzetti e con deliberazione consiliare n. 190 
del 26 febbraio 1968 ne fu scelto uno non molto 
dissimile da quello attuale ma molto più ricco di 
simboli. Esso appariva diviso diagonalmente e 
nel campo superiore recava il cippo, il Montello 
e il Piave mentre in quello inferiore la torre dei Da 
Camino e il Monte Grappa. Pochi mesi dopo però 
la Presidenza del Consiglio, per il tramite della 
Prefettura di Treviso, invitò a modificare lo stemma 
per meglio adeguarlo alle norme araldiche e fu 
così che con la delibera n. 276 del 30 luglio 1969 si 
adottò lo stemma che conosciamo attualmente. 
Questo fu ufficialmente concesso dal Presidente 
della Repubblica, Saragat, con Decreto dell’8 
aprile 1970, dopo che il consiglio comunale 
nel 1968 aveva adottato anche il gonfalone 
comunale.
 Nell’ottobre del 2004 il comune di Moriago è 
stato fregiato di medaglia d’oro al merito civile 
per gli eventi legati alla Battaglia del Solstizio. 

Francesca Girardi

produzioni in cui permane un rapporto 
diretto con la realtà e dall’altro l’alveo di 
ricerche che manipolano, recuperano o 
costruiscono l’immagine concependola 
come portatrice di una pluralità di 
significati che travalicano i contenuti 
dello spectrum. 
Quello condotto dal Premio Francesco 
Fabbri per le arti contemporanee in 
questi primi tre anni è un percorso che 
mira a creare una peculiare mappatura 
autoriale attraverso un nucleo di lavori 
finalisti portatori di istanze quanto mai 
attuali. La manifestazione ha la volontà 
di essere un punto di riferimento per 
tutti coloro che vogliano compiere 
un’indagine sulle ricerche più innovative 
e capaci di concretare le problematiche 
e le propensioni di un presente carico di 
sfumature e contraddizioni.

Carlo Sala
Curatore Premio Francesco Fabbri 

Premio Francesco Fabbri
per le Arti Contemporanee
Villa Brandolini, Pieve di Soligo 
Vernissage: sabato 29 novembre,
ore 17.30
30 novembre - 21 dicembre 2014

www.fondazionefrancescofabbri.it

Premio 
Francesco 
Fabbri per
le Arti 
Contemporanee

Per uno sguardo
plurale sul presente

Da sempre il mese di novembre richiama 
la festa dei Morti. È il giorno in cui ci 
si reca in cimitero, per rammemorare i 
nostri cari, le persone che non ci sono 
più e che hanno condiviso con noi un 
pezzo di strada e di storia. Emergono 
ricordi, visi, parole, vissuti. È quasi 
uno scambio, tra ciò che siamo e ciò 
che, senza distinzioni, saremo. Ormai 
siamo alle porte dell’inverno, le giornate 
si accorciano, il bosco è dipinto dai 
mille colori dell’autunno inoltrato, i 
marciapiedi di riempiono di foglie 
secche battute dal vento. Fa capolino, 
l’istadela de San Martin, l’11 novembre, 
data tradizionale per il cambio dei 
contratti d’affitto, per i traslochi e i 
subentri ed anche l’ultima occasione 
per assaporare le caldarroste assieme al 
brulè o al vino novello.. Chiude l’annata 
agraria e, a seconda dei luoghi, ci sono 
varie tradizioni: le Fiere di San Luca a 
Treviso, le Feste del Ringraziamento, le 
manifestazioni e fiere dell’agricoltura e, 
nell’Alta Trevigiana, la prima domenica 
dopo san Martino si mangiava l’oca 
ripiena, ingozzata a mano (ad Arfanta, 
al Mondragon, la si fa benissimo).



Entra nel circuito eventi di Venetando
installando il “PULSANTE EVENTI” nella home page 
del tuo sito. Fai la richiesta a: eventi@venetando.it

Il pulsante applicato sul tuo materiale pubblicitario 
ti permette inotre di diffondere il tuo evento 
attraverso i nostri canali: pubblicazioni mensili, 
newsletters e il sito www.venetando.it
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Cison di Valmarino
Esposizione d’arte – fino al 12 novembre
Atrio Palazzo Municipale
Orario 10.00-18.00
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “I Guardiani della
Galassia”. Orari: 15.00 e 17.45 
Combai
Pro Loco
70° Festa dei Marroni di Combai
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “ Pasolini”. Ore 21.00 
Solighetto di Pieve di Soligo
Mostra di pittura di Loreto Martina
e Francesco Michieli
Villa Brandolini – fino 16 novembre
Info: 0438.985335
Tovena
Pro Loco
Secolare Fiera Franca S. Simone e Giuda
Info: 333-1537973
Vidor
Associazione Grazie Q.d.P. Onlus
Visite guidate al Castello
apertura Monumento e Ossario
dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Cison di Valmarino
Esposizione d’arte – fino al 12 novembre
Atrio Palazzo Municipale
Orario 10.00-18.00
Combai
Pro Loco
70° Festa dei Marroni di Combai
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “I Guardiani della
Galassia”. Ora 15.00 e 17.45 
Solighetto di Pieve di Soligo
Mostra di pittura di Loreto Martina
e Francesco Michieli
Villa Brandolini – fino 16 novembre
Info: 0438.985335
Tovena
Pro Loco
Secolare Fiera Franca S. Simone e Giuda
Info: 333-1537973
Vidor
Amministrazione Comunale
Rappresentazione di “Mato de Guera”
ore 17.30, Centro Polifunzionale, 
Vidor
Associazione Grazie Q.d.P. Onlus
Visite guidate al Castello
apertura Monumento e Ossario
dalle ore 15,00 alle ore 17,00
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione Film “ Pasolini” ore 20.30     

Pieve di Soligo
Emozioni d’autunno - Incontri con l’autore, 
ore 20.30, biblioteca  Battistella Moccia

Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “Il Giovane favoloso”
ore 21.00 
Cison di Valmarino
Associazione Fiabe d’Argento
Rappresentazione teatrale “Le avventure di
Ulisse”, ore 20.45, teatro La Loggia 
Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino

Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di S.Martino
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “Il Giovane favoloso”
Ore 21.00 
Revine Lago
Parco Archeologico didattico del Livelet
Rappresentazione teatrale - La spada del
lago: lo scherzo del re degli Elfi, ore 20.30 
Pieve di Soligo
Cinema Careni 
Proiezione film “Boxtrolls”
ore 15.00 e 17.30 
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Cison di Valmarino
4^ Edizione della rassegna letteraria
“Metti un tè alle cinque”
ore 17.00, biblioteca comunale
Solighetto di Pieve di Soligo
Mostra di pittura di Loreto Martina
e Francesco Michieli, Villa Brandolini 
Info: 0438.985335

Farra di Soligo
Associazione Cineforum Quartier del Piave
Proiezione film “La Ragazza delle balene”
ore 20.30, Auditorium Santo Stefano 

Pieve di Soligo
Emozioni d’autunno - Incontri con 
l’autore, ore 20.30, biblioteca Battistella 
Moccia

Farra di Soligo
Ass.Culturale Co-Libri
Un amore infelice nel XVI secolo:
Gaspara Stampa e Collaltino di Collalto
ore 20.45, Auditorium Santo Stefano
Villanova di Sernaglia
della Battaglia
Associazione Festeggiamenti Villanova
Festeggiamenti Madonna della salute
Miane
Circolo Culturale Ricreativo NOI
Cineforum, proiezione film: Gran Torino
ore 20.30, Auditorium Jean Antiga 
Pieve di Soligo
Marchiamoli stretti... Rassegna di teatro
civile e contemporaneo, ore 21.00, 
auditorium Battistella Moccia 

Villanova di Sernaglia
della Battaglia
Associazione Festeggiamenti Villanova
Festeggiamenti Madonna della salute

Villanova di Sernaglia 
della Battaglia
Associazione Festeggiamenti Villanova
Festeggiamenti Madonna della salute
Vidor
Rappresentazione opera lirica “Bastiano 
& Bastiana” di Wolfgang Amadeus 
Mozart, ore 20.30, Centro Polifunzionale 
Cison di Valmarino
4^ Edizione della rassegna letteraria
“Metti un tè alle cinque”
ore 17.00, biblioteca comunale 

Farra di Soligo
Associazione Cineforum Quartier del Piave
Proiezione film “La generazione rubata”
ore 20.30, Auditorium Santo Stefano 

Miane
Circolo Culturale Ricreativo NOI
Cineforum, proiezione film: Cose dell’altro
mondo, ore 20.30, Auditorium Jean Antiga 
Soligo
Assessorato alla cultura
Commemorazione 70° Anniversario
dell’eccidio di Soligo
ore 20.30, Centro Parrocchiale 

Solighetto di Pieve di Soligo
Amici per Solighetto
Festa di S.Andrea e dell’Immacolata
Colbertaldo
Pro Loco
Sagra di Sant’Andrea,
casa degli Alpini

Follina
La leggenda di Roncavazzai - 
passeggiata in notturna.
ore 19.30 Abbazia di Follina
Chiaradia 0438 971385
Solighetto di Pieve di Soligo
Amici per Solighetto
Festa di S.Andrea e dell’Immacolata
Colbertaldo
Pro Loco
Sagra di Sant’Andrea, casa degli Alpini

Cison di Valmarino
4^ Edizione della rassegna letteraria
“Metti un tè alle cinque”
ore 17.00, biblioteca comunale 
Fontigo
XX° Concerto di S.Nicolò
ore 17.30, Chiesa parrocchiale 
Solighetto di Pieve di Soligo
Amici per Solighetto
Festa di S.Andrea e dell’Immacolata
Colbertaldo
Pro Loco
Sagra di Sant’Andrea
casa degli Alpini

SPETTACOLO
CULTURA - TEATRO
FESTE - FOLKLORE
SPORT - NATURA

Frutto di un Sostegno Sociale
Nelle piazze o davanti le chiese
Cison di Valmarino
Esposizione d’arte – fino al 12 novembre
Atrio Palazzo Municipale
Orario 10.00-18.00
Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di San Martino
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “Il Giovane Favoloso”
ore 20.30 
Pieve di Soligo
Cinema Careni
Proiezione film “Boxtrolls”
ore 15.00 e 17.30 
Solighetto di Pieve di Soligo
Mostra di pittura di Loreto Martina
e Francesco Michieli
Villa Brandolini – fino 16 novembre
Info: 0438.985335

Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino
Refrontolo
Comune di Refrontolo
Emozioni d’autunno - Incontri con 
l’autore, ore 20.30, sala riunioni del 
municipio
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di S.Martino

Cison di Valmarino
Esposizione d’arte 
Atrio Palazzo Municipale
Orario 10.00-18.00
Farra di Soligo
Associazione Cineforum Quartier del Piave
Proiezione film “Tracks, attraverso il
deserto” ore 20.30, Auditorium S.Stefano 

Sernaglia della Battaglia 
Incontro con l’autore Sergio Tazzer
ore 20.30, Sala Comunale 

Miane
Circolo Culturale Ricreativo NOI
Cineforum proiezione film “La prima 
neve” ore 20.30, Auditorium Jean Antiga 
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di S.Martino

Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino
Sernaglia della Battaglia
Assessorato alla cultura
La comunità premia ore 20.30,
Sala Comunale 
Villanova di Sernaglia
della Battaglia
Associazione Festeggiamenti Villanova
Festeggiamenti Madonna della salute
Follina
Rappresentazione teatrale - Assassinio
nell’Abbazia, ore 20.30
Abbazia a Follina
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di S.Martino

Falzè di Piave
Circolo Il Pedrè
Festa del Santo Patrono San Martino
Miane
Musical Show Effetto Kurt Weill
ore 20.00,Teatro comunale Jean Antiga
Villanova di Sernaglia
della Battaglia
Associazione Festeggiamenti Villanova
Festeggiamenti Madonna della salute
Mosnigo
Pro Loco
Festeggiamenti di S.Martino
Mosnigo
Gruppo Podistico di Mosnigo
27^ Corsa dello sport
ore 9.00, piazzale degli Alpini  

PRO LOCO MOSNIGO

dal 08 al 16
Novembre 2014

Consorzio
Pro Loco
Quartier del Piave

Pro Loco
Mosnigo

FESTEGGIAMENTI
di S. MARTINO

LUNA PARK E PESCA DI BENEFICENZA
LA MANIFESTAZIONE SI SVOLGERÀ NELLA SALA POLIFUNZIONALE PRESSO PIAZZALE DEGLI ALPINI

sabato

08
novembre

Serata KARAOKE con Nando

sabato

15
novembre

Musica d’ascolto con i
                  CONCERTO GROSSO

cucina a base di piatti tradizionali:
trippe, carni alla griglia, funghi, “muset co le erbe” e “formai in tecia”

Il Paesaggio dei Laghi
Chi viene al Livelet è ammaliato dalla 
bellezza del paesaggio della vallata: laghi, 
colline, montagne, boschi ed animali.
Il lago di Lago e il lago di Santa Maria sono 
due specchi d’acqua di origine glaciale, 
generati in seguito al ritiro di un ramo del 
ghiacciaio del Piave, che occupava la 
valle durante l’ultima era glaciale.
I due laghi, sono separati da un piccolo 
lembo di terra paludosa attraversato da un 
canale di collegamento chiamato “canale 
delle barche”, il loro unico emissario 
artificiale è il canale Tajada che collega il 
lago di Lago al fiume Soligo.
L’intera area è inserita all’interno di Rete 
Natura 2000,  una rete di zone naturali 
protette istituite a livello europeo secondo 
la Direttiva “Habitat” e la Direttiva “Uccelli”.
Lungo i laghi si può osservare il tipico bosco 
igrofilo (amante dell’acqua), composto da 
alberi e arbusti in grado di sopportare uno 
stress idrico notevole come  il salice bianco, 
il pioppo nero, l’ontano nero e il salicone.
È ben visibile un esteso canneto che crea 
un ambiente ideale per molti animali.
L’ambiente lacustre è un habitat di 
straordinario valore che attira da sempre 
una ricca fauna di cielo, di terra e d’acqua, 
perché offre cibo, rifugio, siti per nidificare e 
un microclima favorevole.
Il Parco Archeologico Didattico del Livelet  
sta ultimando un percorso naturalistico-
didattico e propone laboratori naturalistici 
per scuole e visitatori ed è il punto di 
partenza per escursioni intorno ai laghi, 
immersi nei colori e nei suoni di questa 
bellissima natura. Consultate il nostro sito 
per scoprire le novità e veniteci a trovare!

Parco Archeologico Didattico del Livelet
Via Carpenè - Revine Lago (TV)
Per Informazioni e Prenotazioni: Ufficio IAT 
Conegliano tel. 0438 21230 fax 0438 428777 
e-mail: segreteria@parcolivelet.it 
www.parcolivelet.it

Simone Pedron


